
L’editoriale

Il 6 e il 7 ottobre si è tenuto il Consiglio Generale 
del SAP a Rimini. Un’occasione importante di 
confronto, un momento utile per analizzare 
il lavoro svolto dal nostro Sindacato e fare il 
punto sulle principali questioni che coinvolgono 
direttamente l’intera categoria. L’incontro 
si è aperto con un momento di profonda 
commozione nel ricordo del collega e amico 
Tiziano Scarpellini, storico Segretario Provinciale 
del SAP di Rimini, recentemente scomparso.
Nel presentare l’attività svolta su tutto il 
territorio, abbiamo avuto modo di ricordare 
gli indiscutibili successi a firma SAP. Si tratta di 
risultati 1
ottenuti grazie a un lavoro costante, portato 
avanti da tutta la nostra squadra, anche 
attraverso percorsi lunghi e complessi.
L’autonomia e l’indipendenza del nostro 
sindacato sono la nostra grande e vera forza; 
proprio per questo abbiamo potuto affrontare 
questioni particolarmente rilevanti che 
hanno gravato a lungo sulle nostre spalle. È 
fondamentale ricordare che la battaglia svolta 
durante il periodo della spending review per 
contrastare la debilitazione dell’apparato della 
pubblica sicurezza - una battaglia condotta in 
solitaria dal nostro sindacato - ha ottenuto i 
risultati sperati. Il programma del SAP, infatti, 
ha trovato spazio nel Governo giallo-verde 
della precedente legislatura: è stata bloccata 
la chiusura di 234 uffici di polizia, i giubbotti 
antiproiettile scaduti sono stati sostituiti dai 
nuovi gilet tattici, è stato introdotto il taser, il 
turnover è tornato al 100%, sono state stanziate 
risorse per il correttivo al riordino delle 
carriere, le auto e le divise sono state rinnovate, 
ecc.. Dopodiché, abbiamo concentrato le nostre 
battaglie principalmente per ottenere adeguate 
garanzie funzionali. L’importanza delle nostre 
proposte, sostenute anche partecipando al 

dibattito pubblico attraverso i media, è riuscita a 
indirizzare le scelte politiche affinché nel nostro 
ordinamento venisse introdotta una legislazione 
a tutela degli operatori delle forze di polizia. 
Grazie agli ultimi Decreti Sicurezza le bodycam 
sono ora previste per legge, le tutele legali e 
processuali per fatti di servizio sono migliorate 
- superando in questo modo l’automatismo 
dell’atto dovuto - sono state inasprite le 
sanzioni per violenza e resistenza a pubblico 
ufficiale, è stato introdotto il reato di fuga, 
così come nuove sanzioni per chi mette in 
atto comportamenti violenti durante le 
manifestazioni pubbliche. Questi esiti più 
che significativi, però, non ci fanno desistere 
dal continuare a guardare avanti per portare 
ulteriori miglioramenti, essenziali a tutti gli 
appartenenti alla categoria. Abbiamo il dovere di 
costruire un adeguato sistema previdenziale 
che garantisca un futuro dignitoso a tutti coloro 
che hanno servito il Paese per una vita.
Completata la fase transitoria del riordino delle 
carriere, vanno ora sanate le disfunzioni ancora 
insite nel sistema. Riteniamo debba essere 
varato un nuovo riordino delle carriere, 
dove venga prevista la riduzione dei tempi di 

permanenza in ogni qualifica, poiché i 2
percorsi professionali sono troppo lunghi. Va 
realizzata l’unificazione del ruolo Agenti-Assistenti 
con il ruolo Sovrintendenti, per il personale degli 
Ispettori va data concreta attuazione alla vocazione 
direttiva con la possibilità di promozione nel ruolo 
di Commissari, servono concorsi straordinari per 
la promozione a Sostituti Commissari per colmare 
la grave carenza di tale qualifica ed è necessaria 
una revisione del percorso di carriera dei nostri 
Funzionari, equiparando i vari iter da Commissario 
e accelerando l’accesso al ruolo dirigenziale.
I lavori del Consiglio Generale sono stati l’occasione 
per un confronto importante e costruttivo, dove 
sono state messe in cantiere anche altre iniziative a 
tutela del personale quale, ad esempio, il sostegno 
allo scorrimento dei 411 Vice Ispettori.
Il SAP si è confermato essere un sindacato sano, 
in crescita e che continua ad essere punto di 
riferimento, non solo per molti colleghi, ma anche 
a tutti i livelli della nostra società.
Il SAP ha fatto e continuerà a fare la differenza!

A cura del Segretario Generale

Stefano Paoloni
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LADRO IN FUGA ENTRA AL 
CONVEGNO DEL SAP, FERMATO 
DALLE COLLEGHE FRANCESCA E 
GAIA 

Erano a Rimini per partecipare 
a un convegno organizzato dal 
SAP, ma si sono ritrovate, pur 
essendo libere dal servizio, a 
intervenire in una situazione del 
tutto imprevista. Protagoniste 
dell’episodio Francesca e Gaia, 
due colleghe iscritte al SAP, 
che, dopo aver notato un uomo 
in fuga a seguito di un furto, si 
sono immediatamente attivate 
per fermarlo, contribuendo alla 
sua cattura insieme ai colleghi 
e ai Carabinieri intervenuti sul 
posto. Un intervento che ha 
messo in evidenza prontezza di 
riflessi, professionalità e senso 
del dovere. Il loro comportamento 
è un esempio concreto della 
dedizione e dello spirito di 
servizio che contraddistinguono 
quotidianamente le donne e gli 
uomini della Polizia di Stato.
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Il SAP ha incontrato presso il Palazzo del Viminale il 
Ministro dell’Interno, Matteo Piantedosi e il Capo della 
Polizia Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, 
Vittorio Pisani. Oltre ad avere dato positivo riscontro in 
merito alla convocazione per l’avvio di un confronto sulla 
‘previdenza dedicata’, abbiamo avuto modo di approfondire 
il finanziamento della previdenza dedicata, l’eliminazione 
dell’aumento di tre mesi dell’età pensionabile a partire dal 
2028 per il solo personale del Comparto sicurezza-difesa, 
e l’accelerazione dell’approvazione del  DDL “Maranza” 
e delle norme ordinamentali. Non è mancata occasione 
poi per discutere dello scorrimento del concorso per 411 
Vice Ispettori, delle procedure di acquisto delle bodycam 
e del contributo delle società calcistiche al pagamento di 
straordinari e accessori in favore del personale di polizia 
impegnato in servizio nelle manifestazioni sportive. Dal 
pagamento entro quest’anno degli straordinari arretrati 
relativi all’ultimo trimestre 2024 alla necessità di un 
nuovo riordino delle carriere, gli argomenti trattati sono 
stati molteplici, per tutte le info si rimanda al nostro sito.

SICUREZZA: INCONTRO AL 
VIMINALE CON PIANTEDOSI E 
PISANI

PREVIDENZA DEDICATA: 
CONVOCATO IL TAVOLO 
TECNICO PER IL 13 OTTOBRE

A seguito della sottoscrizione, avvenuta il 15 luglio 
2026, degli accordi sindacali relativi al triennio 
2025-2027 per le Forze di polizia ad ordinamento 
civile e militare e per le Forze armate, il Governo 
aveva assunto l’impegno di avviare, entro 90 
giorni, un tavolo dedicato all’individuazione di 
possibili soluzioni in materia previdenziale, tenendo 
conto delle specificità del personale del Comparto 
Sicurezza-Difesa. In attuazione di tale impegno, è 
stato convocato un incontro per martedì prossimo, 
13 ottobre, presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica. La riunione avrà quindi come oggetto 
l’approfondimento delle tematiche previdenziali 
riguardanti il personale delle Forze di polizia e delle 
Forze armate, con l’obiettivo di verificare possibili 
soluzioni coerenti con le peculiarità professionali 
del comparto.

All’inizio di ottobre abbiamo scritto al Capo del-
la Polizia, Vittorio Pisani, per chiedere la convo-
cazione urgente di un tavolo di confronto fina-
lizzato a definire l’accordo integrativo del FESI 
2024. Alla luce del tempo ormai trascorso, rite-
niamo non sia più procrastinabile dare concreta 
e tempestiva attuazione agli istituti economici 
destinati al personale. In tale contesto, riveste 
particolare rilievo l’istituzione dell’indennità 
info-investigativa, quale forma di riconoscimen-
to delle specifiche attività svolte dal personale 
nell’ambito delle funzioni di carattere infor-
mativo e investigativo, nonché delle connesse 
responsabilità e delle peculiari condizioni ope-
rative nelle quali tali attività vengono espletate. 
Abbiamo sollecitato una decisa accelerazione 
dell’iter per evitare ulteriori ritardi e poter così 
aprire subito dopo anche la contrattazione inte-
grativa per il FESI 2025, dove istituire ulteriori 
indennità a favore del personale.

FESI INDENNITÀ INFO-
INVESTIGATIVA: ABBIAMO 
SCRITTO AL CAPO DELLA 
POLIZIA

MASSIMILIANO PIROLA ELETTO 
VICE PRESIDENTE DEL SAP

Massimiliano Pirola, già Segretario Provinciale del 
SAP di Milano, è stato eletto Vice Presidente del SAP 
in occasione del Consiglio Generale che si è tenuto a 
Rimini il 6 e il 7 luglio. 
“Un’organizzazione non appartiene a chi la guida, 
ma alle donne e agli uomini che ne fanno parte”, ha 
detto Pirola nel ringraziare per la nuova carica e per 
la fiducia riconosciuta dal Sindacato. 
“La nostra politica deve essere una politica della 
rappresentanza, della libertà, dell’autonomia e della 
difesa dei colleghi. Una politica capace di dare spazio 
ai giovani, perché nessuna organizzazione può avere 
un futuro se chi è arrivato prima occupa per sempre il 
posto di chi deve arrivare dopo. Il nostro compito - ha 
concluso - è continuare a costruire senza avere paura 
di cambiare”.



